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   no dei temi più difficili e dibattuti, al quale la dottrina della Chiesa non dà esaurienti 

spiegazioni, riguarda la differenza concettuale fra Spirito e Anima. Per cercare di ben 

comprendere il concetto di anima, possiamo utilizzare una volta di più la legge di analo-

gia, e soffermarci sopra un fatto della nostra vita quotidiana, tanto abituale quanto neces-

sario: l’atto di alimentarsi. L’alimentazione consiste nell’ingerire il cibo, nel tentativo di 

assimilazione, e infine nell’acquisizione dell’energia che ci ha fornito, che dopo tutto è il 

suo vero fine. 

Le relazioni che faremo sono le seguenti: corpo con spirito, cibo con esperienza, energia 

con anima. 

Come l’alimentazione avviene solo durante le ore di veglia della nostra giornata, così la 

crescita animica può realizzarsi solo nel corso della vita nel corpo, mentre tutta 

l’esistenza dopo-morte serve per incorporarne l’esperienza. Il cibo può proprio essere 

rappresentato dall’esperienza, cioè da tutti gli avvenimenti che costellano la vita; questa 

esperienza è quindi elaborata nella nostra coscienza, così come il cibo ingerito viene lavo-

rato all’interno del corpo e, come l’esperienza, proviene dal mondo circostante.  

Che cosa ricaviamo dal cibo? Se è “buono” e ci fa bene, ne ricaviamo l’energia che ci 

consente di mantenere in vita il corpo e di agire creativamente verso l’esterno; anche le 

esperienze che facciamo, quando sono “buone”, nutrono in un certo senso il nostro spiri-

to, che senza di esse non potrebbe manifestare le sue facoltà creatrici. Vediamo nel corpo 

l’energia che esso riceve attraverso il cibo? No, ci è invisibile, così come il concetto di 

anima comunemente sfugge e non si sa darne una spiegazione diversa da quello di spirito. 

Eppure senza l’energia derivante dal cibo il corpo non potrebbe sopravvivere, al pari del-

lo spirito, che senza l’esperienza incamerata nell’anima non sarebbe in grado si esprimer-

si compiutamente. Senza cibo il corpo muore; senza esperienza lo spirito non si risveglia.  

Dove si accumula l’energia portata dal cibo? Non possiamo definire ciò con precisione, 

ma dobbiamo dire che, attraverso il sangue, circola per tutto l’organismo. Allo stesso mo-

do, se ci chiediamo dove l’esperienza si accumula nello spirito, possiamo rispondere che 

essa, attraverso l’anima, diventa parte integrante dello spirito. 

Tutti noi sentiamo nel nostro spirito i "morsi della fame" spirituale, che si trasformano in 

ricerca e aspirazione. Per placare questa fame è necessario alimentarci di esperienza, ma 

come il cibo fisico che non contiene tutte le vitamine necessarie può procurare malattie 

come lo scorbuto o la pellagra, sarà di "scorbuto e pellagra spirituali" che soffriremo se il 

cibo animico non sarà fornito da "vitamine spirituali", acquistabili solo attraverso l'e-

sperienza del servizio disinteressato agli altri. 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 

Durante il sonno possiamo realmente entrare in contatto con parenti e amici deceduti da vent’anni? 

Oppure si tratta semplicemente di lavoro della memoria? 

 

a durata media del soggiorno 

nel Mondo del Desiderio, dopo 

aver abbandonato il corpo alla 

morte, corrisponde ad un terzo 

dell’esistenza vissuta nel corpo, 

ma questa proporzione è solo 

un’indicazione generale. In 

numerosi casi la durata è au-

mentata o diminuita. Per esempio se 

qualcuno pratica con zelo e rettitudine 

gli esercizi Rosacroce, particolarmente 

la retrospezione serale, potrà, con tale 

sistema scientifico, sopprimere del tut-

to la necessità dell’esperienza purgato-

riale. Le immagini delle scene in cui 

ha fatto del torto a qualcuno sarebbero cancellate 

dall’atomo-seme posto nel cuore dalla contrizione e 

non ci sarebbe quindi per lui espiazione nel Purga-

torio. Le buone azioni al suo attivo sarebbero assor-

bite come alimento spirituale, ciò che produrrebbe 

l’effetto di abbreviare sensibilmente, o di sopprime-

re del tutto, l’esperienza del Primo Cielo. Perciò 

una simile persona sarebbe parzialmente – se non 

completamente – libera di consacrarsi al servizio 

dell’umanità nell’al di là; e per farlo potrebbe resta-

re in queste basse regioni che per essa non costitui-

rebbero né il Purgatorio, né il Primo Cielo. Fra i di-

scepoli più devoti, molti adempiono a questo com-

pito umanitario per un certo numero di anni dopo la 

morte. 

Altri, invece, vanno immediatamente al Secondo 

Cielo. L’evoluzione spirituale cui sono giunti du-

rante la vita terrena li ha dispensati dalla sosta nel 

Purgatorio e nel Primo Cielo e permette loro anche 

di effettuare alcune ricerche. Possono seguire un in-

segnamento che consentirà loro nella vita futura di 

servire l’umanità in una posizione più elevata e in 

maggior misura. Sennonché i parenti e gli amici che 

escono dal loro corpo durante il sonno, non sarebbe-

ro in grado di vedere gli esseri di tale classe. 

Altri gruppi, per così dire, diventano immortali nel 

male. Per effetto dell’aderenza del loro corpo vitale 

e del loro corpo del desiderio, sono costretti a rima-

nere nelle regioni basse del mondo invisibile, vicino 

al mondo fisico nel quale viviamo, 

come abbiamo spiegato ne “La 

Trama del Destino”. Di conseguenza 

li possiamo incontrare per un nume-

ro considerevole di anni dopo 

l’abbandono del loro corpo fisico.  

È curioso constatare come talvolta 

questi esseri vengano chiamati in 

aiuto da vecchi amici, che sono arri-

vati nell’al di là o che vorrebbero 

entrare in contatto con il Mondo Fi-

sico. L’autore ricorda un esempio 

del genere che risale ad alcuni anni 

or sono. Una parente anziana, sul 

punto di passare dall’altra parte, de-

siderava vivamente di rivedere il suo consorte, 

morto prima di lei. Ma siccome egli aveva già 

raggiunto il Primo Cielo, le sue braccia e il suo 

corpo erano scomparsi e restava solo la testa: so-

lo a stento perciò avrebbe potuto mostrarsi ad es-

sa al momento del decesso e ancor meno avrebbe 

potuto cambiare qualcosa nelle condizione del 

passaggio all’al di là, sebbene questo lo addolo-

rasse molto! Gli intimi di questa persona cerca-

vano di ritardare con tutti i mezzi la separazione 

dello Spirito dal corpo e la moribonda ne soffri-

va. Nella sua ansietà il marito della signora ricor-

se ad un amico il cui legame fra il corpo vitale e 

il corpo del desiderio gli permetteva di manife-

starsi con una certa facilità. Questo Spirito, prese 

un pesante bastone che si trovava nella camera, 

batté su un libro che la figlia della moribonda te-

neva in mano, facendolo cadere a terra. Ciò atter-

rì i presenti in modo tale che cessarono le dimo-

strazioni, permettendo così alla madre di liberar-

si. Il defunto che causò questo fenomeno si tro-

vava da più di vent’anni nel mondo invisibile e, 

secondo quanto l’autore ha potuto constatare, il 

suo corpo del peccato non portava segni di disso-

luzione; è possibile che resti ancora da due a tre 

volte per così lungo tempo in tale stato. 
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di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 
 

LA MEDITAZIONE - 8 
 

I frutti della concentrazione comprendono 

capacità mentali più acute e più forti, 

ricchezza di vita interiore, una fede crescente nei 

mondi interni e una crescente conoscenza di base … 

 

Una meditazione semplice (seguito) 

 

a gola corrisponde all'altare dell'incenso e rap-

presenta la fragranza che si emette come risulta-

to del servizio. Man mano che serviamo come 

canali sempre più efficaci e produttivi per l'energia 

Divina aiutando il progresso dell'evoluzione umana, 

la nostra voce diverrà sempre più "fragrante" e le 

nostre parole più piacevoli agli altri e a noi stessi. 

Useremo naturalmente parole meno offensive, 

essendo la natura offensiva bruciata nell'altare 

degli olocausti. Useremo parole più in armonia con la pa-

rola Divina proveniente dai mondi oscuri 

interiori rappresentati dalla testa e dalla 

sala Ovest del Tabernacolo. 

Mentre stiamo in meditazione davanti 

alla sala Ovest-testa, immaginiamo l'Arca 

dell'Alleanza interiore, che corrisponde al 

cranio. L'Arca contiene tre simboli rap-

presentanti prodotti dei nostri sforzi nelle 

tre stanze del Tabernacolo. Il cranio con-

tiene tre organi o punti energetici spiri-

tuali che vengono risvegliati dal successo 

degli sforzi spirituali. 

Immaginiamo il cuore del corpo-

Tabernacolo, che serve come muscolo 

volontario che pompa il sangue (energia 

del desiderio) fino al punto alla radice del 

naso. Noi sintonizziamo questo punto vi-

vendo in armonia con lo Scopo Divino. 

Questo punto può corrispondere alle ta-

vole della legge che sono nell'Arca, simbolo del vivere in 

accordo con la Legge interiore. 

Poi il cuore purificato pompa l'essenza del servizio nel 

vaso d'oro della manna. La sua parte corrispondente nel 

cranio è il corpo pituitario. Ricordiamo che il corpo pitui-

tario attiva i mutamenti sessuali alla pubertà inviando se-

gnali ormonali alle gonadi. Ne consegue logicamente che 

inviando l'energia nel percorso inverso, dalle gonadi alla 

pituitaria, possiamo stimolare l'attivazione di un risveglio 

superiore, il risveglio di forze spirituali. 

La ghiandola pineale corrisponde al Bastone di Aronne 

che fiorì. Quando la stimolata pituitaria stimola e risveglia 

a sua volta la pineale, l'armoniosa vibrazione dei due or-

gani stimola l'apertura dei dodici nervi cranici e il risve-

glio della vista spirituale coscientemente padroneggiata 

simbolizzata dal segno dell'Acquario. 

 

In sintesi, il livello base di meditazione consiste nel foca-

lizzare tutte le nostre facoltà dei sensi, di memoria, emo-

tive e mentali sviluppate durante la concentrazione per 

creare una interazione dinamica di immagini visive, indi-

cazioni uditive, consapevolezza mentale e sensitiva, e 

simboli evocativi, per stimolare intuizioni spontanee che 

aiutino nella crescita spirituale. 

Questa discussione sulla meditazione termina esaminando 

Acquario, l'androgino portatore d'acqua. Confrontando 

questo simbolo con il bastone di Aronne 

che fiorì (i dodici nervi cranici aperti), 

noteremo che la figura dell'Acquario è un 

simbolo appropriato per i risultati dei no-

stri sforzi nel Tabernacolo. L'androgino 

Acquario possiede una forza sessuale che 

è stata completamente trasmutata. Il cor-

po è interamente in armonia con la natura 

spirituale, che non è né maschile né 

femminile. L'androgino tiene un'urna dal-

la quale fluisce continuamente acqua, 

simbolizzante la saggezza cosmica che 

fluisce incessantemente attraverso l'aper-

tura dei nervi cranici. 

Mentre Max Heindel afferma che le i-

struzioni che guidano specificamente a 

questo risveglio spirituale non possono 

essere scritte, il simbolo dell'Acquario 

può darci degli indizi utili lungo la via. 

Si dice che Acquario ed Urano, il suo governatore, sono 

strettamente connessi con gli eteri. Nel corpo fisico, gli 

eteri sono associati alla linfa. In uno stato rilassato medi-

tativo la linfa fluisce liberamente fra le sinapsi delle cellu-

le nervose del corpo. La linfa è la parte del sangue che 

può ricevere per prima gli eteri che entrano nel corpo. 

Poiché gli eteri contengono una registrazione della memo-

ria della natura o registro Akashico, l'accesso della linfa 

alle sinapsi delle cellule nervose può rappresentare la via 

per la chiaroveggenza e la vista spirituale cosciente. 

 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

55. IL TEMPO - 1 
 

“Nessuno butterebbe via la sua vita tutta intera,  

  molti comunque la buttano via un pezzettino per volta!” 

 

ggi molte persone si trovano nelle 

condizioni di non avere mai tempo o 

pensano di non averlo. Si sentono co-

stantemente assillate da ogni sorta di ob-

blighi, di doveri, di scadenze, di appun-

tamenti, e si lamentano della pressione, 

reale o immaginaria, che il tempo e-

sercita su di loro. Va notato che ciò 

accade anche a coloro che non hanno grandi re-

sponsabilità (industriali, politici, ecc.). Seppur a 

livelli diversi, la maggior parte di noi soffre di 

questa "malattia" che impedisce di organizzare 

bene il tempo a disposizione. Spesso, infatti, non 

riusciamo neppure a prendere coscienza della no-

stra vita interiore; diventiamo perciò agitati e du-

bitiamo di noi stessi, perché il nostro ritmo indivi-

duale ha perso la sua armonia. Sembra proprio che 

il "conforto" ed i miracoli procurati dal mondo 

moderno debbano essere pagati in termini di agi-

tazione e tensione crescenti. Vi è una certa ironia 

nel fatto che, con tanti mezzi che permettono di 

guadagnare tempo (aspirapolvere, lavatrice, tele-

fono, automobile, aeroplano, computer, ecc.), 

sembra di avere sempre meno tempo a disposizio-

ne. Tra l'altro, il fatto di "non avere tempo", può 

anche generare non pochi problemi di salute ed 

una varietà di sintomi dovuti alla tensione nervo-

sa. 

 

 

COME AVER COSCIENZA DEL TEMPO E DEL SUO PROCEDERE 

 

Mentre corriamo dietro all'irraggiungibile rendia-

mo impossibile l'attuabile. L'uomo non vive passi-

vamente nel tempo, come fanno le altre creature, 

può infatti misurarlo, grazie all'orologio ed al ca-

lendario. Tuttavia, internamente, l'uomo misura il 

tempo in modo assai differente dei suoi strumenti. 

Il tempo soggettivo, infatti, assume una dimensio-

ne assai diversa a seconda che sia passato mentre 

si conversava piacevolmente con amici, oppure 

mentre si attende un autobus in una notte glaciale 

d'inverno.  

Gli stessi 60 minuti possono infatti sembrare un 

breve o un lunghissimo lasso di tempo. Nel Tema 

natale (Oroscopo), di un individuo, possiamo ve-

dere quale dei quattro elementi (Aria, Acqua, Ter-

ra, Fuoco) lo influenzi maggiormente e quale sarà 

il suo atteggiamento nei confronti del tempo. I se-

gni di acqua (Cancro, Scorpione, Pesci) rendono 

difficile lo staccarsi dal passato; quelli di fuoco 

(Ariete, Leone, Sagittario), rendono impazienti 

verso il procedere del tempo; quelli di aria (Ge-

melli, Bilancia, Acquario), danno una certa liber-

tà: quelli di terra (Toro, Vergine, Capricorno), 

fanno attaccare al tempo nella speranza che non 

sfugga di mano. È evidente che il modo con cui 

gestiamo il tempo è altamente influenzato dal no-

stro carattere. Anche l'età gioca un ruolo impor-

tante nella coscienza del tempo. Da ragazzi ave-

vamo tutto il nostro tempo, le giornate erano lun-

ghe e gli anni non passavano mai. Il tempo allora, 

non ci sfuggiva di mano. D'altra parte, gli anziani, 

che sono al termine del loro ciclo vitale, hanno 

spesso la sensazione che il tempo se ne vada senza 

poterlo trattenere. 

Forse la frase "non ho tempo", oggi frequente an-

che nei bambini, indica che l'umanità si stia avvi-

cinando alla fine di un ciclo. Potrebbe darsi che 

l'umanità sia sul punto di disfarsi dei valori che 

stanno ormai tramontando, per potersi elevare a 

livelli di consapevolezza assolutamente nuovi e 

migliori. 

Continua
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con Elsa Glover 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 39 

  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) - seguito 
 

 

D. A che cosa si deve questo moto all'indietro, la 

precessione degli equinozi? 

R. Al fatto che la terra non ruota attorno ad un as-

se stazionario. Il suo asse ha un leggero movimen-

to oscillatorio su se stesso, proprio come quello di 

una trottola che sta esaurendo la sua spinta, de-

scrivendo quindi un cerchio nello spazio in modo 

tale che una stella dopo l'altra diventa la stella po-

lare. 
 

D. A proposito di questo moto oscillatorio, che 

cosa provoca? 

R. Fa sì che il sole attraversi l'equatore in un pun-

to differente, sempre un po' più indietro, di anno 

in anno, da cui il nome di "precessione degli equi-

nozi", l'equinozio precedendo, anticipando. 
 

D. Che cosa è collegato con questo e altri movi-

menti cosmici? 

R. Tutti gli avvenimenti sulla terra con gli altri 

corpi cosmici e i loro abitanti. Fra essi anche le 

leggi di rinascita e di conseguenza. 
 

D. Che cosa osserviamo col passare del sole attra-

verso i diversi segni? 

R. Cambiamenti climatici e altri cambiamenti col-

piscono l'uomo e le sue attività in modi diversi. 
 

D. Che cosa porta il passaggio del sole per preces-

sione attraverso i dodici segni dello zodiaco? 

R. Porta a condizioni di varia natura sulla terra. 
 

D. Perché ciò è necessario? 

R. È necessario per la crescita dell'anima che fa 

esperienza in esse. Come abbiamo visto, è l'uomo 

stesso a produrre queste condizioni durante il suo 

soggiorno nel Mondo Celeste fra una rinascita e 

l'altra. 
 

D. Quante volte l'ego nasce mentre il sole passa 

attraverso un segno dello zodiaco? 

R. Ogni ego nasce due volte durante questo perio-

do, cioè circa una volta ogni mille anni. 
 

D. Che cos'altro possiamo dire sulla rinascita dello 

spirito? 

R. Essendo lo spirito necessariamente bisessuale, 

allo scopo di ottenere tutte le esperienze nasce al-

ternativamente in un corpo maschile e in uno 

femminile. 
 

D. Per quale motivo è così? 

R. Perché l'esperienza di un sesso differisce am-

piamente da quella di un altro. Le condizioni e-

sterne non sono molto alterate in mille anni, per-

mettendo così all'entità di ricevere esperienza nel-

lo stesso identico ambiente dal punto di vista sia 

di uomo che di donna. 
 

D. È questa legge della rinascita soggetta a modi-

ficazioni? 

R. Non essendo una legge cieca, è soggetta fre-

quentemente a modificazioni, determinate dai Si-

gnori del Destino, gli Angeli Archivisti. 
 

D. Quale esempio possiamo fare di queste modifi-

cazioni? 

R. Nel caso in cui un ego abbia bisogno di un oc-

chio o di un orecchio sensibile e dove vi sia 

un'opportunità di dare lo strumento richiesto in 

una famiglia con la quale vi siano state relazioni 

stabilite in precedenza. Il momento della rinascita 

dell'ego in questione può verificarsi non prima di 

duecento anni per maturare, ma è visto dai Signori 

del Destino che se non si coglie questa opportunità 

l'ego dovrò passare, forse, quattro o cinquecento 

anni in cielo in più del tempo richiesto, prima che 

si presenti un'altra possibilità. 
 

D. Nell'eventualità che l'ego sia portato a rinascere 

prima del tempo previsto, per così dire, che cosa 

succede? 

R. La carenza di riposo nel Terzo Cielo sarà recu-

perata in un tempo futuro. 

   

Continua 
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L'ADEPTO E IL NEOFITA - 6 
di "Agrippa 32°" 

 

Questa storia viene presentata come la effettiva esperienza di uno studente Rosacrociano. 

I fatti relativi all'Iniziazione sono stati tradotti da esperienze soggettive in simbolismo, lungo le linee delle 

antiche iniziazioni Egizie. Le facoltà superfisiche descritte sono quelle effettivamente possedute dall'Iniziato. 
 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

no strano bum, come di onde che si scuoto-

no si udì. I motori andavano il più lentamente 

possibile, e la nave si incuneava appena in mez-

zo all'acqua. 

Improvvisamente si erse davanti a noi - sem-

brava quasi sopra di noi - un precipizio di 

ghiaccio scintillante, che torreggiava alto e 

ci restituiva riflessa la luce del nostro faro, 

mostrandoci il pericolo con l'alzarsi momentaneo 

della nebbia. L'ufficiale di guardia segnalò in basso 

di invertire i motori, e udimmo distintamente il 

rombo cupo della rottura delle onde. 

Per un istante sembrò veramente che la nave e il suo 

carico di uomini fossero perduti. Ma quando le 

quattro potenti eliche della turbina si mossero rapi-

damente, la nave riuscì ad arrestarsi. Quando la 

prua stava quasi per infrangersi, iniziò a indietreg-

giare. Guadagnando velocità nel suo movimento 

all'indietro finché ancora una volta la nebbia chiuse 

la vista al pericolo, cavalcammo le onde. Il fischio 

della nave in lontananza calò sempre di più finché 

non fu più udibile.  

 

Nei momenti peggiori del pericolo ero rimasto sotto 

il ponte della nave. Girandomi ora per scendere vidi 

Saturnius completamente vestito, camminare avanti 

e indietro sul ponte. Non era solo, poiché con la te-

sta fra le sue braccia era Hodesh. Mi fermai, protet-

to dalla cabina dal vento, e li osservai mentre si 

muovevano. Che cosa voleva dire? Avevo lasciato 

Saturnius che dormiva nella sua cabina. Solo qual-

che giorno prima avevo salutato Hodesh e avevo 

visto coi miei occhi il suo treno partire per l'Ovest.  

Parlavano di molte cose, e udii Hodesh pronunciare 

il mio nome. Saturnius le disse: "Pensaci bene, mia 

cara, prima di buttare via questa opportunità. Henry 

Brownrig è in possesso di grandi ricchezze ed è e-

rede di un nome e di un titolo nobile in Inghilterra. 

E James ha ancora molte cose da imparare prima di 

poter essere tutto ciò che promette".  

Mentre stavano parlando, un marinaio mi passò ac-

canto per qualche commissione, e camminando in 

mezzo a loro andò per la sua strada, non vedendoli 

e neppure accorgendosi della loro presenza. 

Quale fu la risposta di Hodesh non so, perché men-

tre guardavo le loro forme divennero sempre più 

tenui e alla fine sparirono, lasciandomi solo. Quasi 

corsi dabbasso alla cabina. Lì sulla sua cuccetta sta-

va Saturnius! Che strana creatura era questa che po-

teva essere in due posti assieme, e che era di Ho-

desh? In quale strana compagnia ero caduto e chi e 

che cosa era Hodesh che io amavo così teneramen-

te? Decisi di avere una soluzione a queste domande 

la mattina da Saturnius. Svestendomi rapidamente 

non passò molto tempo prima di essermi addormen-

tato.  

Dopo colazione nel salone, il mare essendosi note-

volmente placato durante la notte, chiesi a Saturnius 

il significato di quello che avevo visto. 

"James", rispose, "vedo che state ricevendo un nuo-

vo dono, quello della vista eterica; molte volte Ho-

desh ed io ci siamo seduti vicino a voi, parlando di 

molte cose, e mai prima d'ora ci avevate veduti. 

Cercherò di spiegarvelo in poche parole. Quando il 

Cristo venne, 'tolse il peccato dal mondo', purifi-

cando il corpo invisibile del nostro pianeta. Da allo-

ra, la connessione fra i corpi visibili e invisibili di 

tutti gli uomini si è allentata. L'Adepto può, quando 

lo vuole, lasciare il proprio corpo denso e andare 

dove desidera in quello che si chiama corpo eterico. 

Esso è una controparte esatta del corpo denso. In 

ogni giorno della vita l'Ego si trova dentro il suo 

corpo; la sua forza è diretta verso l'esterno. Tutto il 

suo potere è usato per soggiogare il mondo materia-

le. Quando il corpo denso dorme perde coscienza, 

perché l'Ego si trova fuori di esso. 

"La concentrazione è uno stato analogo. Vi si può 

entrare in qualsiasi momento. Quando i sensi sono 

calmati verso l'esterno, l'Adepto può lasciare co-

scientemente il suo corpo. Ciò può comprendersi se 

ricordiamo come ci possiamo perdere in un libro 

interessante, diventando inconsapevoli di tutto 

quanto ci circonda. L'aspirante coltiva questa facol-

tà di essere assorto a volontà. Nel punto adatto di 

concentrazione i centri del pensiero iniziano a gira-

re in spirale. Subito l'Ego lascia il corpo e guarda in 

basso la forma fisica come fosse quella di un altro. 

Più avanti vi dirò di più. Hodesh ed io abbiamo col-

tivato questa facoltà. Così, spero, farete anche voi". 

Qualche giorno dopo questa conversazione, mentre 

eravamo in vista della costa irlandese, ci avvici-

nammo ad una tempesta di tuoni, nonostante il sole 
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continuasse a brillare dove noi eravamo. Mentre Sa-

turnius ed io osservavamo il gioco di luci e ascolta-

vamo l'artiglieria del cielo, un lampo più sfolgoran-

te degli altri sembrò fermarsi a metà strada fra il 

cielo e la terra. Dal punto in cui il lampo cessò una 

grande palla di fuoco cadde lentamente sul mare. 

"Che dono Prometeo diede agli uomini", commen-

tai. "Mi chiedo se fu una massa come quella che e-

gli rubò a Giove!". 

Saturnius rispose: "Prometeo fece veramente un 

grande dono all'uomo, come anche Tubal-Cain, il 

figlio di Caino, che diede all'uomo la conoscenza 

dei metalli; poiché la Bibbia ci dice che egli fu il 

primo artigiano. Il fuoco, figlio mio, è davvero il 

più grande dono di Dio. Osserva le sue variegate 

forme, le sue ghirlande di fiamme, le sue spire. Esso 

si trova ovunque pronto a manifestarsi nella sua po-

tenza al momento opportuno. Nessuna meraviglia 

che i Greci, i Romani e i Magi cadessero in adora-

zione davanti ad esso. È per così dire la finestra che 

apre ad un altro mondo. È l'inizio di tutte le cose, e 

ne sarà anche la fine. 

"Ogni cosa conoscibile sia dell'anima che del corpo 

proviene dal Fuoco. Dio è un Fuoco divoratore. Nel 

fuoco Egli apparve a Mosè nel roveto ardente. Co-

me fuoco dello Shekinah Egli dimorava fra i Che-

rubini. Al comando di Elia il fuoco venne dal cielo 

e consumò la sua offerta, fino a prosciugare l'acqua 

della vasca.  

"Il fuoco ancora si vede nei cosiddetti templi pagani 

e nelle chiese cristiane. Sull'altare della messa bru-

ciano due fuochi, simbolo della presenza di Dio e 

della duplice natura di Gesù il Cristo. Il fuoco anco-

ra si vede nella Luce Rossa appesa davanti al Ta-

bernacolo, e nel Luogo Santo brucia il candelabro a 

sette bracci rappresentante i Sette Spiriti di Dio e i 

sette pianeti". 

Quando Saturnius terminò il sole stava tramontando 

dietro di noi, e a sud le verdi colline d'Irlanda co-

minciavano a mutarsi 

in porpora mentre le 

stelle uscivano una ad 

una. Godemmo per un 

po' dell'aria della sera, 

poi scendemmo per 

prepararci per lo sbar-

co del mattino, quan-

do la nostra nave a-

vrebbe attraccato a 

Liverpool. 

Fedele alle nostre a-

spettative, all'alba ci 

trovavamo all'ancora sul Mersey, a mezzo miglio 

dal famoso pontile. Presto fummo sbarcati. Preso il 

treno verso est, dopo qualche ora di corsa ci tro-

vammo alla stazione Charing Cross di Londra. Su-

perammo la vecchia croce che tanto aveva signifi-

cato per la storia d'Inghilterra. Passando sullo 

Strand attraversammo tutta Trafalgar Square presso 

la National Art Gallery. Continuammo quindi per 

Oxford St. ed entrammo in Russell Square, dove 

avevamo preso una suite di stanze all'Hotel Russell. 

In poco tempo fummo confortevolmente alloggiati, 

le nostre stanze affacciandosi sulla piazza. I pochi 

giorni successivi furono dedicati a sistemarci nelle 

camere, e ad iniziare qualche studio nel British Mu-

seum. Non è necessario che vi dica tutto quello che 

vedemmo e facemmo a Londra, perché altri, scritto-

ri e viaggiatori molto migliori di me, l'hanno fatto 

tanto tempo fa. Basti dire che vedemmo Londra 

come qualsiasi altro, con qualche differenza. 

Una sera avemmo il piacere di ricevere una lettera 

di Hodesh e dei Brownrig, che stavano immensa-

mente godendo del loro viaggio. Io ricevetti una 

piccola nota in una mano, che sembrava come pro-

venire dagli incisori. Nella missiva Hodesh diceva 

che stava pensando a Saturnius e a me e che Phillis 

era molto gentile con lei; non menzionava però per 

nulla Henry, cosa che mi lasciò in uno stato d'animo 

incerto. 

Il mattino dopo Saturnius mi disse: "State per essere 

messo ancora alla prova. I fratelli vi incontreranno 

domani. Preparatevi quindi con la preghiera e il di-

giuno". 

Continuammo fino all'Abbazia di Westminster, ove 

davanti all'altare della cappella di Enrico Settimo 

passai un'ora in preghiera. Avevo ora imparato a 

pregare, perché mi era stato insegnato il suo vero 

significato. 

Al termine Saturnius stava davanti a me. Senza par-

lare mi condusse fuori. In breve fummo seduti in 

una veloce vettura da 

turismo. Dopo due ore 

di viaggio giungemmo 

in una grande tenuta. 

All'ingresso vi era un 

cancello che aveva da 

entrambi i lati un'alta 

pietra coperta di edera 

inglese, che si muove-

va lentamente alla 

brezza del mattino. 
 

Continua 
 

L'Abbazia di Westminster 



    

                    

Pagina 8                                                                                                                                                              Sezione Biblica 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
IL MISTERO DEL CHRISTOS 

 di Corinne Heline 
 

  
 

I SACRI MISTERI PASQUALI  
 

<> III <> 
 

 

Passaggi preparatori da Lazzaro al Getzemani 
 

 

vendo trascorso la Stagione Quaresimale in profonda meditazione sui successivi Misteri di Pasqua, il candidato 

è ora pronto ad entrare negli stessi divini Misteri, come vengono annualmente celebrati nei piani interni in questo 

sacro tempo dell'anno nel quale l'Arcangelo Cristo ritorna alla Sua dimora nel Sole spirituale. Conoscere questi 

Misteri significa penetrare nel cuore delle più illuminanti di tutte le rivelazioni che mai furono concesse all'uomo, il 

Mistero del Cristo. Qualche cosa sulla verità della Pasqua è possibile apprendere dallo studio delle sue caratteristi-

che esteriori, ma solo con l'approccio esoterico il suo più trascendente significato può essere svelato. 

Nei giorni della Chiesa primitiva la Stagione Quaresimale era un periodo di profonda e ardente preparazione per 

andare incontro alle prove della Settimana di Passione che, superate con successo, condurrebbero all'avanza-

mento nei sempre ascendenti gradi di illuminazione. 

Il Cristianesimo Ortodosso, avendo perduto le chiavi per l'Iniziazione, sottolinea la Pasqua storica; il Cristianesimo esote-

rico enfatizza l'aspetto iniziatico in termini di sviluppo spirituale individuale. L'Ortodosso si focalizza sulla Passione del 

Cristo, mentre il Cristiano esoterico si concentra sull'effetto della Passione in se stesso, riconoscendo che egli pure è un 

Cristo in divenire. Da qui la frase di Origene, l'alessandrino maestro della Scuola dei Misteri del terzo secolo, che "gli e-

venti della Palestina sono vani se essi non avvengono dentro noi stessi". E parole di analoga importanza vengono dal san-

to medievale Angelo Silesio: 

 

Alla croce sul Golgotha invano guardi, 

se dentro di te non sarà di nuovo innalzata. 

 

In comune con gli Antichi Misteri, i Misteri Maggiori inaugurati dal Cristo si dividono in tre principali passaggi o Gradi. 

Il primo è il Rito della Purificazione, che ha a che fare con la pulizia della natura inferiore della vita dei sensi. Questo por-

ta all'inizio di quello che comunemente si definisce "vivere la vita". 

Ogni passo sul Sentiero porta con sé una compensazione spirituale. Quella del primo Grado è la capacità di servire come 

Ausiliario Invisibile cosciente. Molti casi di discepoli che giunsero a questo Grado, e ai poteri che lo accompagnano, sono 

menzionati nel Libro degli Atti. 

Il Secondo Grado è il Rito dell'Illuminazione. Esso mette in moto determinate correnti dei veicoli interiori dell'uomo che 

risvegliano il potere di chiaroveggenza e chiarudienza positive. Numerosi esempi di questo conseguimento si possono 

trovare sia nei Vangeli che negli Atti. 

Il Terzo Grado è quello di Maestro. Col suo conseguimento il Matrimonio Mistico fra la personalità e lo spirito viene con-

sumato. Le forze dell'io personale sono state così sublimate da riuscire ad entrare in perfetta unione con lo spirito interio-

re. Il cielo e la terra si uniscono per rendere omaggio a chi l'ha raggiunto, poiché egli diventa veramente il maestro di tutto 

ciò che esamina. 

La formula per questo Grado è celata nella storia del matrimonio a Cana di Galilea con il quale Giovanni apre il suo Van-

gelo. Questo matrimonio, appartenendo al Terzo Grado, viene registrato come avvenuto il "terzo giorno". La parola Cana 

significa "guarire" o "forgiare", e la parola Galilea vuol dire "il biancore della neve". Giovanni inizia il suo Vangelo con 

la festa di matrimonio, perché essa trasmette a coloro che sanno discernere il suo significato interiore il luogo sul Sentiero 

al quale egli stesso era giunto. 

Vi sono delle "chiavi" poste dentro le registrazioni bibliche della vita dei seguaci del Cristo che al lettore iniziato indicano 

il Grado specifico nel quale sono arrivati e che, inoltre, servono per delineare il processo di sviluppo per l'aspirante esote-

rico che sta cercando di prendere la Via della Croce e di seguire il Sentiero del Discepolato Cristiano. 

La maggior parte dei Vangeli è dedicata al lavoro di uomini e donne discepoli del Cristo e degli sforzi da essi messi in at-

to per ottenere l'illuminazione nei Misteri Cristiani durante il tempo di Passione. Questi giorni sono stati definiti la Grande 

Opera a causa dell'enorme significato degli eventi ad essi associati, e anche Settimana Santa a causa della profonda sacra-

lità dei Misteri con cui sono collegati. 

La Settimana Santa inizia col Trionfale Ingresso a Gerusalemme e si conclude con la gloria della Resurrezione quando la 

morte viene davvero inghiottita nella vita. Fra questi eventi si trovano le Stazioni della Croce che costituiscono la Via Do-
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lorosa. Esse vengono dopo la Domenica delle Palme e prima di Pasqua. Succedono agli osanna che accompagnano l'In-

gresso e precedono la Resurrezione quando la coscienza Cristica che si era solo risvegliata la Domenica delle Palme sorge 

nella gloria dell'illuminata, risorta vita della mattina di Pasqua. L'ideale prima intravisto diventa l'ideale reso realtà. 

 

L'Iniziazione di Lazzaro 

 

L'esaltata azione iniziatica intrapresa attraverso la settimana di Passione fu inaugurata il Sabato precedente l'Ingresso Tri-

onfale con il Rito dell'Iniziazione di Lazzaro. A causa dell'andamento verso l'alto dell'evoluzione umana, le antiche fasi 

dell'Iniziazione, assieme a determinati aspetti della religione Jehovitica, stavano tramontando. Il Cristo venne "per fare 

nuove tutte le cose". Le forze che Egli liberò con la Sua venuta erano necessarie per salvare l'umanità dal perdere se stessa 

nel materialismo che era destinato a divenire sempre più oscuro nei secoli in avanti. Ma negli ordinari processi di crescita, 

il nuovo prende il sopravvento e incorpora i valori che si erano creati nel vecchio. Così nel Rito iniziatico di Lazzaro sia i 

processi che prevalevano nei vecchi rituali che quelli che stavano per essere inseriti nei nuovi vennero combinati, col ri-

sultato di far nascere i nuovi Misteri Cristiani. Questo evento, pertanto, segnò l'inizio dei Sacri Misteri Pasquali, o dei più 

profondi insegnamenti spirituali sui quali si fondò la prima Chiesa Cristiana. 

Il grande potere posseduto dalla prima Chiesa Cristiana - potere di guarire e di fare miracoli - derivava dalla sua cono-

scenza di questi Misteri. Più tardi, quando gli interessi mondani invasero sempre più la Chiesa e il pensiero materialistico 

ne oscurò la coscienza, la Chiesa perse contatto con la sua fonte originaria del potere e cadde in una relativa impotenza, 

una condizione che è prevalsa nei secoli passati e che continua nel nostro tempo. Finché le verità dell'Iniziazione non sa-

ranno recuperate dalla Chiesa essa non potrà tornare al potere che le consentirà di guidare il genere umano nell'effettuare 

la rigenerazione richiesta per qualificarsi atta a stabilire un ordine Cristico sulla terra. Ma alcuni vi sono sempre stati, sia 

fuori che dentro la Chiesa, che hanno mantenuto la luce interiore e conservato per l'umanità la saggezza degli insegna-

menti iniziatici. Questi noi conosciamo come i santi le cui vite e opere hanno glorificato le pagine della storia attraverso i 

secoli passati e quello presente. 

Nei tre Gradi dei Misteri Cristiani, il lavoro del Primo Grado, come già accennato, è la Purificazione. Esso riguarda prin-

cipalmente il corpo del desiderio. Il lavoro del Secondo Grado è l'Illuminazione e appartiene più specificamente al corpo 

eterico. Il lavoro del Terzo Grado è detto Rito del Maestro, che unisce le forze dei corpi eterico e del desiderio in modo 

tale da creare con ciò un mezzo tramite cui lo spirito illuminato possa contattare i regni interni ed entrare in comunione 

cosciente con esseri appartenenti sia ai regni di vita superumani che subumani. 

Nel Rito della Purificazione, viene insegnato al neofita come vivere la vita casta e innocua. Se l'aspirante resta fedele ai 

principi esposti in questo Grado, esperimenta col tempo un risveglio di determinati centri latenti del corpo del desiderio. 

Una volta compiuto ciò, da quel momento egli giunge alla conoscenza diretta dei fatti appartenenti ai piani dell'essere che 

si trovano celati alla percezione dei sensi fisici.  

Il passo successivo dello sviluppo esoterico, quello del Secondo Grado o Rito di Illuminazione, consiste nel far sì che i 

centri risvegliati del corpo del desiderio facciano la loro impressione sui corrispondenti centri nel corpo eterico. A questo 

scopo l'aspirante pratica alcuni esercizi in concentrazione e meditazione finché non si sviluppino la chiaroveggenza e la 

chiarudienza. Questo risultato era ottenuto in modo del tutto differente nelle Iniziazioni pre-Cristiane. Negli antichi riti 

d'Egitto e di Babilonia, ad esempio, riti derivati originariamente dagli antichi Atlantidi, il candidato all'iniziazione era por-

tato fuori dal corpo fisico dall'istruttore e durante un periodo di tre giorni e mezzo nei piani interni i centri attivi del corpo 

del desiderio facevano la loro impressione sui centri del corpo eterico, entrambi i veicoli essendo stati estratti simultane-

amente per questo scopo. Così una condizione supernormale diretta da un Maestro Iniziato era necessaria per ottenere 

questo risultato. Con la venuta del Cristo, questa condizione venne alterata, rendendo possibile all'uomo di ottenere uno 

sviluppo in normali condizioni di veglia, cosa che era stata fino ad allora possibile solo in uno stato anormale e in condi-

zioni particolarmente sorvegliate sotto una guida superiore. Risvegliandosi dallo stato di trance, il neofita delle Iniziazioni 

pre-Cristiane era salutato come uno risorto dai morti. Egli era veramente un "nuovo nato", avendo acquisito facoltà e pote-

ri supernormali di cui prima di allora non aveva avuto alcuna esperienza. 

Continua 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) 
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PAOLO DI TARSO - 6  
di Corinne Heline

  

Il suo determinante viaggio a Damasco (seguito) 

 

l capo del centro Cristiano nella capitale Si-

riana, Damasco, era il discepolo Anania. Men-

tre Saulo pregava gli venne una visione di Ana-

nia, e ad Anania venne una visione di Saulo in pre-

ghiera. Non esistono barriere di tempo o di spazio 

nei piani interni; tutto si trova nell'eterno qui ed 

ora. Ivi gli spiriti comunicano nell'unità, no-

nostante sul piano fisico i loro corpi siano 

separati da migliaia di chilometri. 

"Alzati, e vai nella via della città detta "Diritta". Questa 

riga contiene un altro riferimento mistico che si riferi-

sce al Sentiero del'Iniziazione. "Dritta è la porta e stret-

ta è la via che porta alla vita". 

Con l'aiuto di Anania le squame caddero dagli occhi di 

Saulo; egli ricevette ampia visione e fu battezzato. Ac-

quisì i poteri dell'Iniziato, che gli diedero la capacità di 

investigare coscientemente i mondi invisibili e di sco-

prire i misteri della vita e della morte. Le esperienze di 

Paolo nei regni superiori, che continuarono per un peri-

odo di tre giorni e tre notti, lasciarono la loro impres-

sione in diversi modi su ciascuno degli Apostoli. Ogni 

parola di queste ispirate comunicazioni parla di immor-

talità e ogni pagina risplende con l'irradiazione della 

vita eterna. 

Anania si rivolse all'apostolo come al "fratello Saulo", 

denotando quindi che questi era stato ricevuto nel cer-

chio interno dei mistici Cristiani. Il resto della sua vita 

è caratterizzato dalla costante comunione col Cristo 

Gesù e dal lavoro nei piani interni. Non fui disobbe-

diente verso la visione celeste, riassume la sua vita da 

allora in poi. 

L'acquisizione della conoscenza diretta concernente la 

vita e le condizioni dei mondi superfisici, il contatto 

con i Grandi Esseri nei piani interni e l'obbedienza alle 

loro istruzioni e guida, sono requisiti per la vera Inizia-

zione spirituale, secondo gli insegnamenti del Maestro 

e di quei Discepoli che vennero dopo di Lui. Tali Ini-

ziazioni sono possibili anche oggi, ma uno status spiri-

tuale elevato è essenziale e pochi sono coloro che ne 

hanno i requisiti.  

 

 

Saulo in Arabia 

 

Col suo risveglio Saulo ricevette una visione del suo 

futuro lavoro come araldo del movimento Cristiano. Vi 

fu dapprima un periodo di ritiro per una ulteriore prepa-

razione, sia fisiologica che psichica. Il corpo di un uo-

mo deve sottoporsi a completa rigenerazione prima di 

essere trasformato da "spelonca di ladri" a "tempio del 

Dio vivente". Riguardo a questo periodo di preparazio-

ne, Paolo dice: "Non mi indirizzai né alla carne né al 

sangue: neppure mi recai a Gerusa-

lemme da coloro furono apostoli pri-

ma di me; ma andai in Arabia". Qui 

egli si riferisce al lavoro con i Grandi 

Esseri oltre le limitazioni del regno 

fisico. 

 

Mentre il Maestro preparò e poi consacrò gli originali 

Dodici per il loro ministero come messaggeri della fase 

Pesciana della nuova religione Cristiana, così pure pre-

parò e dedicò Saulo di Tarso. L'Iniziazione risveglia 

forze latenti che si manifestano differentemente in per-

sone diverse, secondo lo sviluppo previsto e le caratte-

ristiche individuali. La straordinaria abilità di Paolo si 

concentrò nel potere della parola parlata e scritta. Folle 

lo avrebbero seguito ovunque parlasse 

sui misteri dello Spirito. Le moltitudi-

ni sarebbero entrate nei cancelli delle 

prigioni per sentirlo parlare. Le sue 

Epistole erano destinate ad essere la 

gloria del mondo Cristiano.  

Continua 

 

Paolo di Tarso 
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10° WEEK-END ROSACROCIANO 
 

L'ELISIR DI VITA ETERNA 
Come vincere la Morte 

 
7 - 8 Giugno 2014 

Presso Casa di Spiritualità San Marco 

Via Santuario 130 - Monteortone di Abano Terme (PD) 

 

   e ci chiediamo quale sia la più grande paura al giorno d'oggi, quale sarebbe 

la risposta? È la morte! 

Ma nella cultura e società prettamente materiali non c'è la risposta al pro-

blema della morte. Che quindi rappresenta il "nemico" da combattere, ma di 

fronte al quale non si trovano armi efficaci. 
 

NOI ABBIAMO GLI STRUMENTI PER AFFRONTARE QUESTO PRO-

BLEMA, PRIMA DI TUTTO RISOLVENDO L'IGNOTO CHE PORTA 

CON SÉ. 
 

Tutti gli insegnamenti religiosi si propongono questo obiettivo; noi lo affron-

teremo secondo la conoscenza Rosacrociana, che esclude il culto del mistero, 

ma cerca, al contrario, di trovare risposte logiche e comprensibili. Queste ri-

sposte sono nascoste nei testi biblici: basta trovare la chiave che ci consenta 

di portarle alla luce. 

 

È questo il tema che cercheremo di fare insieme in questo 10° Week-end Rosacrociano. 
Inseriamo in questo numero di DIAPASON il pieghevole con tutte le condizioni e le indicazioni logistiche per parteci-

pare, e il Programma dei lavori. Preghiamo di prenotare tempestivamente e di arrivare il più puntuali possibile nel luogo 

dell'incontro. 

 

LE ISCRIZIONI SONO APERTE; per prenotare puoi: 

- tel.: 3291080376 (Giancarla) 

- email: studi.rc@libero.it 

- entrare nella pagina dedicata del nostro sito web:  

http://www.studirosacrociani.org/attivita/gli-incontri-di-studio/x-week-end-rosacrociano/ 

Considerato l'interesse dell'argomento, siamo certi che parteciperete numerosi; vi aspettiamo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

I nostri incontri, come pure ogni altra attività didattica dell'Associazione Rosacrociana, sono connessi direttamente 

alla Scuola dei Misteri Rosacroce. Perciò, quando essi sono in corso il Maestro si unisce alla comunità di parteci-

panti con altri ausiliari invisibili e visibili. Essi vengono ad assistere, invisibilmente, sia gli istruttori che i parteci-

panti per incoraggiare coloro fra i sinceri ricercatori della Luce a trovare le risposte che stanno cercando, per far 

loro scoprire ed entrare nel sentiero mistico, aperto dal Cristo, che porta all'Iniziazione e alla Vita Eterna. Ognuno 

dev'essere consapevole che impegnandosi nella diffusione degli Insegnamenti Rosacroce dev'essere abbastanza 

umile da riconoscere che questi compassionevoli esseri sono fra noi, e siamo incoraggiati ad esprimere gratitudine 

per il loro incondizionato sostegno, ascoltando con spirito di preghiera i messaggi nascosti che vengono invisibil-

mente presentati a “chi ha occhi per vedere e orecchi per sentire.”(Marco 8:18) 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

IL CIELO DI MAGGIO 2014 
01-29/05 Giove è in quadratura con Plutone 

03/05 Venere entra in  

08/05 Mercurio entra in  

11-31/05 Saturno è in sestile con Plutone 

14/05 Luna Piena - alle 17.17 ora italiana - a 23°55' dello . 

20/05 Marte riprende il moto diretto in . 

21/05 Il Sole entra in  (S.T. 04
h
00'09") con la Luna in .  

28/05 Luna Nuova - alle 16,41 ora italiana - a 07°21' de . La seconda Luna Nuova di Maggio è in tri-

gono con Marte, è in sestile con Urano ed è in quadratura con Nettuno. 

29/05 Mercurio entra in . 

Per tutto il mese Saturno è in trigono con Giove; Giove è in quadratura con Urano; Urano è in quadratura con Pluto-

ne. 
 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Toro -   nell’anno 2014 – Domificazione in Italia 

entrata del Sole nel segno del Toro, calcolata per la 

latitudine del nostro Paese, vede il luminare nel 

Primo Campo (leaderismo) in trigono alla Luna nel IX 

Campo.  

La folla (Luna) desidera e auspica che "l'uomo solo al 

comando" (Sole) possa trasformare le speranze riposte 

per un cambiamento radicale, in fatti concreti e rea-

lizzabili. 

E' però la Grande Croce, con un'orbita precisa al 

grado, che apre questo ingresso del Sole nel segno del Toro 

(Segno Fisso) e legato all'economia e alle finanze, lascian-

doci così più di una  qualche inquietudine per gli effetti di 

questo scenario che il cielo ha disegnato, non solo per l'Ita-

lia, ma per l 'intero pianeta. 

Alcuni effetti si vedono con le tensioni legate alla situazione 

dell'Ucraina con la Russia, oltre che dalla continua instabili-

tà nei paesi del Nord Africa, senza contare i "tira e molla" 

dell'Europa rispetto alla situazione economica dei paese 

dell'Unione che ormai sentono l'Europa come un collare 

stretto e non la vedono più come una esperienza unica che 

doveva evitare contrapposizioni e guerre che hanno insanguinato il secolo scorso. 

C'è inoltre da considerare che la mappa astrologica redatta per la nostra Capitale, vede l'Ascendente nell'impetuoso Segno 

dell'Ariete il cui Governatore, Marte, si trova in opposizione ad Urano e a qualche grado dalla Cuspide del VII Campo,  

interessando così sia il campo del lavoro che quello delle relazioni.  

Da ciò deriva la grande conflittualità, magari molto più sommersa di quanto si scorga,  tra le parti politiche in causa (qua-

dratura tra Marte e Plutone in X Campo, e a Giove in IV). Vi è inoltre da considerare che Mercurio (pianeta della comu-

nicazione) è in opposizione proprio a Marte che, come abbiamo visto, non gode, per ora, di buoni aspetti così che la liti-

giosità ad esso legata può prendere il sopravvento sulle buone intenzioni. 

Le aspirazioni Nettuniane e Venusiane sono confinate, per questo mese, nel XII Campo, "imprigionate" dalla ricerca di 

soluzioni materiali e forse anche opportunistiche, perché difficilmente si vuole rinunciare ai privilegi ottenuti (Nettuno e 

Venere, in trigono a Giove e in sestile a Plutone, sono i due punti di Talete proprio dell'opposizione tra Plutone e Giove).  

Ricordiamoci però che ogni crisi chiede un grande cambiamento di rotta per poter far nascere le opportunità che il cielo 

ha disposto per l'umanità. Auguriamoci che gli uomini siano pronti ad accogliere queste importanti influenze in modo po-

sitivo e costruttivo. 
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L'ASTROLOGIA SACRA - 2 
di Elman Bacher 

 
 

L'Astrologo (seguito) 

 

approccio dell'astrologo ai suoi "fratelli 

e sorelle più giovani" trova la base nello 

studio e nella comprensione dei loro model-

li vibratori - in altre parole, della loro co-

scienza. 

Il suo studio fondamentale è quello della 

natura vibratoria dell'entità che chia-

miamo umanità nelle sue miriadi di e-

spressioni e variazioni, manifestate da sentimenti e 

impressioni subconscie, e schemi reattivi verso 

tutti i dipartimenti di esperienza e relazione comu-

ni a tutti gli esseri umani nel loro progresso evolu-

tivo. Il genere umano non è solo una famiglia - è 

un oggetto, un particolare modello di espressione 

vitale.  

L'astrologo è, naturalmente, un aspetto dello stes-

so oggetto; ma, con la sua percezione e compren-

sione, egli è in relazione con la maggior parte de-

gli altri aspetti come una persona sulla cima di una 

montagna è nei confronti di coloro che si stanno 

arrampicando sulla stessa montagna o di coloro 

che restano ancora in basso nella valle. Egli ha, al 

suo particolare livello evolutivo, già distillato 

qualcosa di ciò che gli scalatori sul versante del 

monte e la gente a valle stanno ancora distillando: 

la consapevolezza dei principi universali e la sua 

impressione attraverso i processi di vita umana. 

Egli, a sua volta, ha ancora montagne davanti a sé, 

e vi sono quelli che hanno raggiunto "punti pano-

ramici" più in alto di quello che egli sta occupan-

do ora. La coscienza impersonale è però il deno-

minatore comune di tutti loro. È questa l'essenza 

della fraternità che lo collega a chi si sta ancora 

arrampicando e a quelli davanti a lui. Per i primi 

egli è un fratello maggiore; per 

chi è più avanti egli è un fratello 

più giovane. Ma tutti questi sono 

fratelli maggiori per coloro che 

restano nelle valli della coscienza 

puramente biologica e materiali-

stica. 

Nel nostro disegno, la nona casa 

simbolizza la conoscenza o a-

spetto di saggezza dell'astrologo; 

il suo aspetto d'amore è disegnato dall'undicesima 

casa. Nel disegno aggiungiamo l'Acquario sulla 

cuspide dell'undicesima casa e mettiamo il simbo-

lo di Urano nella stessa; ombreggiamo la nona e 

l'undicesima casa in modo da farle risaltare dal re-

sto della ruota; "radichiamo" queste due case ag-

giungendo le linee delle cuspidi della terza e della 

quinta casa, disegnando così una struttura di due 

modelli polari: (1) conoscenza elevata alla sua e-

spressione trascendente di saggezza, distillata 

dall'esperienza; (2) amore personale, come espres-

sione creatrice, elevata al suo livello spiritualizza-

to di amore impersonale e illimitato per l'umanità - 

senza riguardo per i livelli di manifestazione o svi-

luppo di quest'ultima. 

L'aspetto amore della coscienza dell'astrologo - 

disegnata dall'undicesima casa e dall'essenza vi-

bratoria di Urano - è l'apice di tutte le case di rela-

zione e l'espressione più spiritualizzata dei segni 

d'aria. L'undicesima casa è la Relazione Umana 

nella sua multiforme espressione. È la distillazione 

di tutti i modelli relazionali - il potere d'amore nel-

la sua espressione come le "acque della Vita", la 

panacea di ogni esperienza emozionale, il fine ul-

timo di tutto l'amare umano. Noi definiamo questo 

stato "Amicizia" - l'essenza del meglio che si può 

ricavare dallo stare assieme fra persone, non im-

porta chi, o che cosa, esse siano come individui. 

Questo aspetto d'amore è, per sua stessa natura, 

l'essenza di fusione degli aspetti d'amore di en-

trambi i sessi - o polarità. L'astrologo, attraverso la 

sua intensa esperienza nelle incarnazioni passate, 

ha distillato, fino a un certo grado, la comprensio-

ne delle caratteristiche emozionali appartenenti 

agli attributi maschile e femmini-

le. Egli deve, per adempiere al 

suo servizio, essere in grado di 

vedere nei problemi sia degli 

uomini che delle donne e di per-

cepire le indicazioni di rigenera-

zione e correzione. 

 

Continua 

F
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IL NOSTRO SITO INTERNET 
 

 
 

 

Indirizzo: www.studirosacrociani.org 
 

Lo scopo principale per cui pubblichiamo il nostro sito internet è quello di creare una forma di condivisione, 

di contatto continuo e di relazione amichevole con gli Studenti Rosacrociani e con tutti gli amici che sono 

interessati a tematiche di carattere spirituale ed esoteriche. 

Lo sforzo è rivolto al continuo aggiornamento, così da fungere anche da supporto per tutte quelle informa-

zioni (date dei servizi devozionali, incontri, corsi, ecc.) che lo Studente necessita di avere. 

Una sezione è dedicata alla Guarigione, argomento cui attribuiamo molta importanza. 

Attraverso il nostro sito è possibile, fra l'altro, anche rivedere i filmati degli ultimi seminari e week-end Ro-

sacrociani, le foto degli incontri e relativi commenti. 

Tutti i servizi devozionali sono a disposizione, assieme alle pagine astrologiche con l'oroscopo del mese, le 

Effemeridi e le ore planetarie mensili. 

Gli Insegnamenti della Saggezza Occidentale sono illustrati e spiegati in modo approfondito, ed è possibile 

utilizzare la pagina "LA LIBRERIA" come e-commerce per ordinare i testi della nostra letteratura. 

 

Moltissimi sono gli altri servizi disponibili, che lasciamo alla curiosità dei visitatori scoprire nel suo ricco 

contenuto. 

Auguriamo perciò a tutti buona e proficua navigazione. Visitateci! 
 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Aprile 2014 il saldo di Cassa è di € 731,62 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Maggio 2014 (nel libro "Stimato Amico"): 

4 Maggio: lett.18; 11 Maggio: lett.30; 18 Maggio: lett.42;  25 Maggio: lett.19. 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Maggio: Sabato 3 - Domenica 11 - Domenica 18 - Sabato 24 - Sabato 31  
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Martedì 13 Maggio Luna Nuova: Martedì 27 Maggio 

       
   

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

  

IL SENTIERO DELLA SANTITÀ ATTRAVERSO IL TORO 
di Corinne Heline 

 

uando il Sole attraversa il Toro duran-

te il mese di Maggio, la forza Cristica 

ascende sempre più in alto nell’aura spi-

rituale della Terra. Il discepolo che calca 

il Sentiero della Santità segue la scia 

dell’ascendente Luce Cristica ed entra 

in una sfera in cui egli trova se stesso 

intimamente armonizzato e rafforzato dal potere 

creatore della musica. Gli Esseri Celesti che abita-

no questo regno parlano un linguaggio musicale. 

Ogni loro movimento emana musica. Essi model-

lano e forgiano tutti i tipi di forme attraverso il 

mezzo delle note musicali. In questo regno tutte le 

cose che crescono sono nutrite dal potere della 

musica, mentre i differenti colori dei fiori sono ot-

tenuti da variazioni di note. La 

musica è certamente il supre-

mo potere creatore di questo 

regno elevato. 

La costellazione del Toro è la 

sede dei modelli cosmici di 

tutto quanto esiste sulla Terra. 

Questi modelli sono manifesta-

ti dal segno opposto, lo Scor-

pione, sede dei Signori della 

Forma. Questa Gerarchia inse-

gna a formare ed edificare at-

traverso il piano fisico; e dalla costellazione del 

Toro risuona la misteriosa nota che Dio usò nella 

creazione, la Parola creatrice per la quale “tutte le 

cose furono fatte, e senza di essa  nulla di tutto 

quanto esiste fu fatto”. Questa è la nota-chiave bi-

blica del Toro. 

I Signori del Toro custodiscono il campione co-

smico di un meraviglioso organo destinato a dive-

nire una parte del futuro corpo umano. Questo 

nuovo organo, rassomigliante ad una rosa dorata, 

sarà posto nella gola, e sarà il centro attraverso il 

quale la parola creatrice verrà espressa dall’uomo 

della Nuova Era. Tramite il suo potere la genera-

zione diventerà rigenerazione, e l’uomo potrà mo-

dellare la sostanza in tutto ciò che desidera. Nel 

regno in cui i poteri del Toro 

sono più attivi un essere illumi-

nato può osservare una visione 

di questa perfezione e meditare 

su di essa. Egli percepisce il 

glorioso sviluppo che lo attende 

in futuro e si rende letteralmen-

te conto del significato delle 

parole del salmista: “Eppure 

l’hai fatto poco meno degli an-

geli, di gloria e di onore lo hai 

coronato” (Salmo 8:6). 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

